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è , che nessuna voce  sia rimasta a testimoniarci del loro 
r im p ian to  per la partenza di Urbano. Accanto ad alcuni 

beneficii da lui r icevu ti , essi aveano avuto una prova troppo 

eloquente del suo animo crudele. E  così le speranze, che la 

C ris t ian ità  avea concepito di questo pontefice, andarono fallite, 

m entre  egli avrebbe potuto recare alla Chiesa segnalati servigi, 

g iacché in Urbano V I  esistevano alcune doti morali ed intel­

lettua li ,  c h e ,  so le ,  avrebbero bastato a fare di lui uno dei 

m ig l io r i  papi del secolo decimoquarto.

G e n o v a , novem bre 18 9 7 .

G. C o g o .

TRE LETTERE INEDITE
D E L  P R O F .  I P P O L I T O  R O S E L L I N I

Il  prof. Ippolito Rosellini di Pisa (1) ,  che visse dal 13  agosto 

del 1 8 0 0  al 4 giugno del 18 4 3 ,  come ebbe a scrivere T o m ­

m aso G a r ,  « con Cham pollion divide la gloria di avere sve- 

« lato il segreto dei caratteri scolpiti sulle piramidi e sugli 

« obelischi d ’ Egitto » (2 ) .  Allievo del Mezzofanti, prese a

( 1)  In torn o  al R osellin i sono da consultarsi:

B a r d e l l i  G i u s e p p e , Biografia del prof. Ippolito Rosellin i, Firenze, Piatti, 

1 8 4 3 ;  in -8 .°  di pp. 40.

D e i  dott. A . Biografia del prof. cav. Ippolito Rosellini, Firenze, Tip. Gali- 

lean a , 1 8 4 3 ;  in -8 .°  di pp. 16 .

C a n t i n i u s  I . Ellogium  N ico lai Hippolyti Rosellini, tubo plumbeo cum eius 

corpore conditum , prope parietem orientalem, in area ad S . Crucis extra moenia 

P isa ru m , P isa , N istri, 18 4 3 ; in-4.° d i pp. V III.

(2) G a r  T . N ecrologi i d ' Ippolito Rosellini; nell’ A rchivio Storico Italiano; 

A p p en d ice , tona. I, pp. 78-79.
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insegnare lingue orientali nell’ Università di Pisa il 18 2 4 ;  cat­

tedra che poi il '40 mutò in quella di storia e archeologia.

Quando la Francia, a proprie spese, spedi in Egitto Cham- 

pollion il giovane, perchè tirasse a fine la sua grammatica e 

il suo dizionario del linguaggio geroglifico, il Granduca di 

Toscana gli dette per compagno il Rosellini, e insieme con 

lui vi mandò pure il naturalista fiorentino Giuseppe Raddi. 

Salparono da Tolone il 3 1  di luglio del '2 8 ,  e il 18  agosto 

sbarcarono ad Alessandria. « La copia dei monumenti e dei 

» disegni raccolti del Rosellini » (scrive lo Zobi) « superò 

» di gran lunga la messe fatta da Champollion nei quindici 

« mesi che si trattennero in quelle regioni. Estremi disagi e 

» fatiche sostennero, senza venir meno all’ impegno di per- 

» correre 1’ Egitto intero , spingendosi lunghesso il Nilo fino 
λ a Syene e nella Nubia fino alla seconda cateratta. Visitarono 

» attentamente tutti i monumenti di K arn ac , di L u g so r , 

» Ombas, Phile, Elefantina, Ibsambul, Kalamscich, Coneh, 

» Owadi - Halfa, e non senza grave pericolo cercarono anche 

» di penetrare nelle tombe di Dgizeb, Saggaroh, Hum-le- 

» A m o r ,  Biban-el-Moluk, Gurnak e Syut. Non trascurarono 

» tampoco le catacombe di Filsilis , Makattam, Syene , ecc. 

» fecero tesoro di nuove scoperte e cognizioni » ( 1) .  Tornato in 

patria sulla fine del 18 2 9 ,  dette mano a stampare I  monumenti 

dell’Egitto e della N ubia  (2), e vagheggiò anche il disegno di pub­

blicare in Pisa un nuovo giornale letterario. M ’ è capitato alle 

mani il primo sbozzo manoscritto del programma, che è questo:

(1) Z o b i  A . Storia civile della Toscana; IV , 388-396; e Appendice 173-19 3 .

(2) I  monumenti dell’ Egitto e della N ubia, disegnati dalla spedizione scien­

tifico-letteraria toscana, illustrati dal prof. cav. Ip p o l i t o  R o s e l l i n i , Pisa, 

presso N. Capurro, 1832  - 18 4 4 .

L ’ opera si divide in tre parti : I. Monumenti storici; II. Monumenti c iv ili;

III. Monumenti del culto. È  compresa in 40 distribuzioni di tavole atlantiche 

e in 10  voi. in-8.° di testo.
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A l  co lto  p ub blico  ita lian o .

I b is o g n i e  le  sco p erte  sem p re  crescenti d elle  scienze fisiche e 

n a tu r a li  a v e n d o  d eterm in ato  i pro fessori d e ll’ U n iversità  di P isa  che 

le  c o lt iv a n o  a  d a r  m a g g io re  esten sio n e  a l G io rn a le , che, sotto il ti­

to lo  d i N u o v o  g io r n a le  d e i  L e t t e r a t i ,  d a l 1 8 2 2  fino al caduto 18 3 9 , 

è c o m p a rso , u n itam en te  a l la  P a r te  L e tte ra r ia ; i sottoscritti professori 

d e l l ’ U n iv e rs ità  s te ssa  si son o  un iti per d a r form a novella e novella 

d istr ib u z io n e  a d  u n ’ o p era  p erio d ic a , dove si tratteranno esclusivam ente 

le  m a te rie  le tte ra r ie , m o ra li ed  artistich e e che a v rà  per titolo : N u o v a  

r i v i s t a  le t t e r a r ia  i t a l ia n a .

S a r à  e ssa  d e tta ta  e d isp o sta  a  n orm a delle  varie  opere di sim il 

g e n e r e  ch e  co m in c ia ro n o  a  co m p arire  in In gh ilterra  sul principio dello 

sc o rso  se c o lo , che tan to  in n alzaro n o  la  fam a dei loro autori; sicché i 

lo ro  g iu d iz i , m en o  p o ch e  e c c e z io n i, rim an go n o  sem pre com e norm e 

p re sso  a  p o co  d i q u a n to  h a  p o i conferm ato la  voce illum inata del 

P u b b lic o . A d  o tten ere  q u esto  in tento  ci sem bra che tre qualità siano 

p r in c ip a lm e n te  n e ce ssa rie  : im p a rz ia lità , riflession e e giuste dottrine.

In  q u a n to  a lla  p rim a , la  rigu ard erem o  com e un dovere : in quanto 

a l la  s e c o n d a , sicco m e a v v e rrà  d i dovere unire a i nostri anche articoli 

d i a u to r i e s tra n e i, sa rà  u sa ta  o g n i cu ra perchè nessuno scritto siavi 

a m m e s s o , se  n on  e la b o ra to  p e r  le  c o se , im parzia le  per le sentenze, 

c o n v e n ie n te  p e i m od i. In  q u an to  poi a lle  dottrine crediam o ferm a­

m e n te  ch e  se  m olto  d e b b e  co n ced ersi a lle  op in ion i del seco lo , non 

m a i d e b b e  g iu n g e rs i a  q u e llo  che può condurre a l decadim ento e 

a l la  ru in a  d e ll ’ a rte . S e n e c a  e Stazio  fra i L a tin i, il  M arino e 1’ A chil- 

lin i  fra  i n o s tr i n e  sono  u n a  p ro va  irrecusabile . In  mezzo a lla  corru­

zio ne g e n e r a le  ita lia n a , la  T o s c a n a  so 'a  restò  pura n e l secolo X V II I , 

p e rc h è  n o n  ab o rro  d a lle  g iu ste  d ottrine.

P e r  q u a n te  d isp u te  s ie n s i fa tte  e si vad an o  fa c e n d o , nessuno è 

v e n u to  a  c a p o , n on  d irem o  d i p ro v a re , m a di produrre un tal prin­

c ip io  d i p r o v a , p e r d im o s t r a r e , che le fo r m e  nelle arti d ’ im i­

taz io n e  s ie n o  so g g e tte  a  v a r ie tà , com e sono le scienze e le opinioni. 

L e  fo rm e  n e lle  a rti sono im m u ta b ili com e le  le g g i del raziocinio. Se 

n e  fa c c ia  1 ’ a p p lic a z io n e  a lle  le tte re , in d i se ne tirino le conseguenze.

N è  c re d ia m o  d o vern e  d ire  d i p iù , chè b asta  certo per chiunque
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in tende. P er chiunque intender non vuole, troppo antico è 1’ adagio : 
o pera m  et oleum  p e r d e r e .

L ’ opera nostra sarà d ivisa in tre parti. N ella  prim a saranno estratti 
di opere esclusivam ente italiane che riguarderanno le scienze m orali, 

le lettere e le arti. N ella  seconda si daranno le notizie letterarie ita- 

taliane. N e lla  terza le straniere.

[S eg u o n o  le c o n d iz io n i t ip o g ra fich e ].

Sotto scritti: B o n a i n i , D iretto re  
C a r m i g n a n i  

R o s i n i  

R o s e l l i n i  

C a p e i  

C o r r a d i n i  

G i o r g i n i , Seg reta rio .

Ebbe vita di fatti, ma col titolo di Giornale toscano di sciente 

morali, sociali, storiche e filologiche, pubblicato da professori del- 

V I .  e R . Università di Pisa  ( 1 ) ;  e ne fu direttore il Rosel­

lini , sotto Direttore Francesco Bonaini prof, di storia del 

d ir itto , Segretario Flaminio Severi prof, aggiunto di lettere 

greche e latine ; collaboratori Pietro Capei prof, di diritto 

rom ano, Giovanni Carmignani prof, di filosofia del diritto, 

Federico Del Rosso prof, di pandette , Giuseppe Montanelli

( 1)  Si stampò a Pisa dalla Tipografia Pieraccini. In sostanza era una 

continuazione del Giornale de’ letterati, fondato in Pisa nel 17 7 1 da monsig. 

Angiolo Fabroni [ 17 3 2 -18 0 3 ] , di cui ne uscirono centodue tomi, e che ces­

sato il 17 9 6 , tornò a rivivere col titolo di Nuovo giornale de’ letterati il 

18 0 2 ; e cessato per la seconda volta col ventunesimo tomo il 18 10 ,  ebbe 

una terza risurrezione il 18 2 2 ; poi il 1825 prese a stamparsi in due parti 

separate: letteraria, e scientifica. Finì per sempre il 1839 col trentanove­

simo tomo. Per la parte scientifica ebbe a prosecutori dal 1840 al 1843 

il Giornale toscano d i sciente mediche, fisiche e naturali, poi le Miscellanee 

medico-chirurgiche-farmaceutiche, e le Miscellanee di chimica, fisica e storia 

naturale [ 18 4 3], trasformate il 1844 nel Cimento, giornale d i fisica, chimica e 

storia naturale, che ebbe lunga vita. Il 1846 principiarono gli Annali delle 

Università toscane, divisi in due parti: scienze noologiche e scienze cosmo­

logiche, che proseguono anche adesso.
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prof. di diritto patrio e commerciale, Francesco Antonio Mori 

prof, di diritto criminale, Pietro Eliseo De Regny prof, sup­

plente di econom ia sociale, Giovanni Rosini prof, di eloquenza 

italiana e il canonico Ran ieri Sbragia prof, di teologia apolo­

getica e supplente alla cattedra di storia ecclesiastica, tutti 

dell ’ U n ivers ità  di P is a ;  non che Pietro Conticini prof, di 

diritto rom ano e di storia del diritto, e Giovambattista Gior- 

g in i prof, di diritto criminale , tutti e due dell’ Università di 

S ie n a ;  e il dott. Lu ig i  Borrin i di Seravezza Segretario della 

Soprintendenza agli studi del Granducato.

T r a  le carte appunto del prof. Giambattista Giorgini ho trovato 

due lettere dell’ illustre eg itto logo , che riguardano il giornale, 

e una che è un curioso commento al noto verso dantesco: 

R a fel m ai amech %abi almi.

L e  stam po , certo di far cosa gradita agli studiosi.

G io v a n n i S fo r z a .

I .

Pisa, il 16  gennaio 1840.

A m ico pregiatissim o,

M i richiedete della mia opinione intorno a quel famoso verso 

del X X X I . °  dell’ In fe rn o ; « Rafel mai amech zabi almi »; e 

se queste parole barbare abbiano veramente un senso nella 

l ingua ebraica o nell ’araba, come hanno asserito alcuni anche 

tra i p iù m oderni espositori della D ivina Commedia. Mi sovviene 

d ’ a v e r  veduto  fino a quattro interpretazioni di quel verso, r i­

cavate  dall ’ ebreo, o dall’ a ra b o , e tutte attribuiscono alle pa­

role  di N e m ro d  un concetto totalmente diverso. Posso accer­

tarv i  che sarebbe facile di trarre dal medesimo fonte anche 

una dozzina e più di spiegazioni che potrebbero sembrare 

ugualm ente  probabili, benché significassero altrettanti differenti 

pensieri. E  ciò non dee far m araviglia, se si considera che
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le lingue dell’ Asia occidentale, chiamate volgarmente semitiche, 

hanno per loro natura un sistema vago e mutabile di vocali, 
che non si notano nella scrittura: e che per conseguenza la­

sciano un campo assai largo all’ immaginazione dell’ interprete, 
per ricavar sensi diversi dalla medesima parola, variandone 

quasi a suo senno la pronunzia. La quale operazione diviene 

anche più agevole , quando si tratti di voci trascritte per un 

altro alfabeto non proprio delle lingue semitiche. Imperciocché 

in tal caso il cambiamento delle vocali non è il solo mezzo 

di tortura che si faccia subire a quelle voci per forzarle a 

sensi predestinati; anche le consonanti, cioè le vere lettere 

scheletro della parola, si sottopongono al medesimo martorio. 

E  abusando della regola di scambiamento tra loro delle lettere 

affini, o di un medesimo organo, si possono fare in questo 

genere i più strani giuochi del mondo. Ne accennerò un 

esempio sulla parola del nostro verso %abi. Il primo elemento, 

appartenendo alle dentali, potrà riferirsi a quattro almeno let­

tere diverse dell’ alfabeto semitico : al χαίη, al samech, al l^ade, 

al sin. Del suono a, come gutturale, potrà farsi hè, hit, o a in ; 

e così presso a poco della labiale b, e dell’ ultimo suono vo­

cale i. Vedete bène che la parola così contorta e dislocata si 

può prestar facilmente a più e diverse significazioni. E  non 

potete figurarvi quanti scherzi e bizzarrie siensi fatte, in tempi 

più festosi che non è Γ età nostra, in grazia di questa licenza. 

Ricorderò soltanto (non è uno scherzo, ma una delle più im­

probe e delle più malaugurate fatiche dell’ umano intelletto) 

l ’opera che, circa due secoli indietro, fu pubblicata dal P.e Tho- 

massin col titolo di Glossarium universale hebraicum. L ’ A. 

essendosi persuaso che tutte le lingue avessero le loro radici 

nell’ ebraica, volle dimostrare eh’ erano tutte derivate da quella. 

Vero è che il libro non incontrò gran fortuna nella sua tota­

lità, ma pure ho notato che alcuni, anche recentemente, vi 

hanno pescato dentro per indagini parziali.
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D o p o  le cose dette, intendete b ene , che io non ho alcuna 

fede nella pronunzia semitica delle parole proferite da Nemrod; 

nè concepisco  per qual modo si possa credere che Dante sa­

pesse d ’ ebraico o d ’ arabo; nè so persuadermi come gl’ in­

terpreti tutti non si sieno appagati della sentenza dei più, vale 

a dire, che quelle parole altro non sieno che suoni strani e 

vuoti di senso, quali si addicevano al principe di Babel, « cui 

non  si convien  più dolci salmi ». E  parmi che Dante stesso 

ne abbia esposto per bocca di Virgilio il vero intendimento. 

« E g li  stesso s ’ accusa. Questi è Nembrotto per lo cui mal 

coto . P u re  un linguaggio nel mondo non s ’ usa ». Ritraendo 

le sue parole degli elementi di tutte le lingue che allora 

n a c q u e ro ,  e significandone il trambusto e la confusione.

C re d e te m i con sincera stima ed attaccamento

Vostro aff.m0 amico 

I p p . R o s e l l in i .

S ig . D r .  G i o .  B a t t i s t a  G i o r g i n i .

I I .

Pisa, il 9 decembre 1840.

A m ico carissim o ,

M ’ im m ag in o  che questa mia lettera ti troverà ancor gonfio 

degli applausi meritati ( 1 ) ,  e anch’ io ini unisco ai plaudenti

( 1 )  D i questi « applausi » fa pure cenno la seguente lettera del celebre 

C a rm ig n a n i a l G iorgin i, che è in ed ita :

« M io  caro am ico e co llega,

» A v e  caesar victor, gridava io  di qua verso di voi allorché seppi i vo- 

» stri trionfi a cc a d e m ic i, e grid ava  di cu o re , vedendo avverati i presagii 

» eh ’ io  avea  fatti sul conto vostro. Me ne congratulo con egual cuore
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con sincerità e con giubilo. Oggetto della presente è di man­
darti una copia dei capitoli relativi al Giornale, che si discus­
sero e approvarono in una generale adunanza. Dovrai riman­

darmela firmata con la tua approvazione e con quella del 
Conticini, che, come vedrai, abbiamo posto nel numero dei 

soci. Io non sto a scrivergli direttamente, pregando te di farlo

» con voi. Ma io vi vorrei nell’ anno venturo alla Filosofia del Diritto, la 

» q u a le , come le vecchie matrone , le quali si tuffarono nella fontana di 

» gioventù, non vogliono esser prese a inciambellamento di braccio da 

» vecchi, come sono io.

» L e  perplessità delle quali mi parlate sono la prova della tempra ori- 

» ginale del vostro ingegno —  nullius addictus jurare in verba magistri — 

» Certo, che nelle cose di dominio della sperienza e di calcolo tra la forza 

» delle umane passioni e la prerogativa della ragione, 1’ età vale qualche 

» cosa, e il valore che può avere acquistato la mia è tutto a vostra dispo- 

» sizione.

» La filosofia del diritto assorbisce tutte le mie forze e tutto il mio tempo. 

» Si va avanti, come dicono i contadini, dì per dì, ora per ora; nè vedo 

» il momento di aver compito almeno il testo latino. Le ingiustizie e le 

» imparzialità mi travagliano. Ma per ora non sono anche il vecchio Pompeo 

» nel senso in cui ne parla Lucano. Conto ben finir come l’ Entello di 

» V irgilio, m a dicendo nel finir come lui.

» Lo Sbragia! ehu quam mutatus ab illol II Bonaini è per ora colla sua 

» Storia del Diritto nell’ Oriente, poco, a mio credere, quanto alle legg i, 

» dissimile dal moderno. Ha dovuto in ultimo seguire il mio consiglio e 

» leggere.

» 11 sole dell’ Autorità non risplende sopra di m e: convien contentarsi 

» dell’ aura del pubblico. A lla  calda stagione scioglierò il voto già fatto 

» di venire a sentire una delle vostre lezioni. Addio.

» P isa, li 29 del 18 4 1

» Il vostro aff."10 amico 

» G . C a r m ig n a n i . »

A l Chiarissimo 

Sig. Professore G io .  Ba t t ist a  G io r g in i

Siena.
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acconsentire  e firmare. Potrebbe egli pure dar mano a render 

conto delle cose tedesche, che io vi manderò se costì non le 

avete. Borr in i  ha acconsentito di buonissima voglia d’ esserci 

com pagno.
Io  ho fede e speranza in voi quanti siamo giovani e schietti.

Il D el  R o s s o  ha avvalorato la mia idea di pubblicare le pro­

lusioni delle nuove cattedre ( 1 ) ,  e credo si troveranno d’ ac­

cordo a farlo nel primo fasc ico lo , che potrebbe così offrire 

un bel p rogram m a del nuovo insegnamento universitario. Il 

C a rm ign an i,  che ne convenne nell’ adunanza , ora vi mescola 

d if f ico ltà ,  semina d u b b i,  timori e intoppi d’ ogni genere: 

1’ idea che vi possano essere all’ Università altri professori, 

dei quali si applaudiscano le lezioni e gli scritti, turba il ri­

poso delle sue notti. L ’ Operaio soffia nel fuoco, e il povero 

Sb rag ia  è conquiso tra i loro assalti. Accadono scene che fa­

rebbero ridere a s s a i , se non compromettessero il decoro e 

1’ utilità dell ’ insegnamento. —  Il Rosini dice aver da dare al 

G iorn a le  molta materia sua e d’ altri: ci vorrà gran tempe­

ranza nel riceverla. H o  voluto per ora la seconda parte del- 

1’ art. 1 2 . 0 per rem ora a quella foga: vedremo che cosa ne 

nascerà.

E bbi da Sbragia  e gradii molto i tuoi saluti. Segui, mio 

caro  Bista, a farti forte del tuo bell’ ingegno e ad arricchirti 

sem pre più di dottrina. Io non sarò degli ultimi tra i tuoi 

am ic i  a provarne contentezza. T i  raccomando il Giornale, e 

tu raccom andalo , anche in m io nome, al Conticini, facendoli

i m ie i  saluti.

( i)  N e l G io rn a le  Toscano furono non solo stam pate le prolusioni delle 

<■ nu o ve  cattedre », m a quelle pure delle vecchie. Infatti nel tomo I insieme 

con le p ro lusion i de’ professori M ontanelli e Severi, si hanno le prolusioni 

d e ’ pro fessori C arm ignan i, B onain i c Rosini.

G i o r n .  L i g u s t i c o .  Anno X X I I .  3 1
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T i  prego de’ miei ossequi al Soprintendente ( 1 ) ,  e mi 

confermo
T u o aff.m0 amico 

Ipp. R o s e l l in i .

III.

Pisa, il 29 gennaio 18 4 1.

Carissimo amico,

Mi facesti sperare con la tua ultima lettera che il Conticini 

mi avrebbe rimandato i capitoli firmati da te e da lui, ed io ho 

aspettato fin ora, per riscriver poi altre cose che occorrono. 

Ma non avendone saputo più altro, io faccio spietatamente il 

Direttor del G iornale , e riscrivo a te e per te a lui, onde 

temervi confortati a lavorare. Dal Conticini si aspetta uno o 

più articoli che rendan conto delle ultime opere tedesche sulla 

storia del Diritto, specialmente del Walter. Digli dunque, ti 

prego, che non cerco altro da altri in questa materia, e per 

sua regola, del Savigny se ne occupa il Del Rosso (2).

Io non vi metto gancio alla g o la , e da buon confratello 

vi dico che ho già la materia per il primo quadrimestre (3). 

Nel Giugno voglio irremissibilmente cose da te e dal Conti­

cini. Ora ti domando che cosa si fa di queste Memorie A c­

cademiche tedesche ! Mio caro B is ta , io conto per questa 

parte in special modo sopra di te. Dimmi come intendi di

( 1)  Il prof. Gaetano Giorgini, Soprintendente in quel tempo agli studi del 

Granducato di Toscana.

(2) Il Del Rosso infatti a pp. 1 19 - 12 5  e 19 7-2 10  del tom. I discorse del 

Sistema del dritto romano attuale di F . C. di Savigny. Il Conticini però tra­

dusse il Discorso del Savigny sulla vitalità del neonato qual postulato della 

sua capacità g iuridica; traduzione che fu messa a stampa a pp. 14 1 - 16 1  del 

tomo stesso.

(3) A l Giornxle Toscano prestarono poi la propria collaborazione Fran­

cesco Orioli, Domenico Valeriani e Giambattista Niccolini.
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fare. I l  m e g l io  sarebbe di redigere un articolo che fosse una 

specie  di R ivista  delle cose più interessanti nei tomi degli 

u lt im i anni, alla qual R iv ista ,  che naturalmente si diffonderebbe 

più sulle cose  di m aggior curiosità o importanza, potresti in­

nestare quello  che g ià  facesti sui Poemi d’ Omero. Insomma 

questa parte delle cose tedesche dovrebb’ essere cura speciale 

tua e del Conticini. D im m i adunque se debbo mandar costà 

alcuno di quei volum i.

i . °  Febbraio.

A v e v o  com inciato la lettera il 29 g enn a io , e sono stato 

costretto  a riprenderla tre giorni dopo, e anche adesso debbo 

strozzarla perchè manca il tempo di scrivere lungamente. 

T a n t o  si va  per le furie in questo risuscitato Laboratorio della 

Sap ienza !

P e r  tua regola non potrei menarti buona la ragione di esser 

troppo occupato, perchè so (e  so di buon luogo) che non ne 

hai abbastanza per S ie n a !  Coraggio dunque, mio caro Bista, 

e pensa al G iornale, che spero avrà vita utile e decorosa.

C r e d im i  di tutto cuore

T u o  aff.mo amico 

I p p . R o s e l l in i .

a u '  in.™
S ig . P ro fessore  G i o v a n  B a t t i s t a  G i o r g i n i

Siena.

C O M U N I C A Z I O N I  ED  A P P U N T I

V e s c o v i  genovesi  in Sa rd e g n a .  —  T rascriv iam o  la seguente lettera 

d ire tta  a l la  P resid en za  della nostra Società L igure  di Storia Patria e che
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